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La scuola e la riforma

…processo aggiornato al 2005

…per una ricerca personale di approfondimento…

Tratto da M.I.U.R. e testi integrali ritrovali sul sito del Ministero

PRIVATE "TYPE=PICT;ALT="SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMO CICLO DELL'ISTRUZIONE


»Circolare ministeriale n. 84 del 10 novembre 2005
- Linee guida per la definizione e l'impiego del Portfolio delle competenze nella scuola dell'infanzia e nel primo ciclo di istruzione 

»Interventi per la valorizzazione e il potenziamento dell'educazione motoria, fisica e sportiva nella scuola primaria nel contesto dell'educazione globale della persona come previsto dalla Legge 28 marzo 2003, n.53 

»Nota Prot. n. 519 del 6 aprile 2005 
- Trasmissione Direttiva n.45 del 4 aprile 2005 

»Direttiva n. 45 del 4 aprile 2005PRIVATE "TYPE=PICT;ALT=PDF"Circolare ministeriale n. 10 del 24 gennaio 2005 
- Definizione degli obiettivi formativi assunti come prioritari in materia di formazione e aggiornamento del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario - comparto scuola - anno scolastico 2005-2006 

» 
- Indicazioni per la valutazione degli alunni e per la certificazione delle competenze nella scuola primaria e nella scuola secondaria di I grado 

»Circolare ministeriale n. 90 del 30/12/2004PRIVATE "TYPE=PICT;ALT=PDF"Circolare ministeriale n. 85 del 3 dicembre 2004
- Iscrizioni nelle scuole dell'infanzia e alle classi delle scuole di ogni ordine e grado per l'anno scolastico 2005/2006 

» 
- Indicazioni per la valutazione degli alunni e per la certificazione delle competenze nella scuola primaria e nella scuola secondaria di I grado 

(Circolare e allegati:

· Allegato A: Esempi di abilità correlate con le conoscenze, per la rilevazione degli apprendimenti nelle diverse discipline della scuola primaria: 

· A1 per le classi fino al termine del primo periodo (primo, secondo e terzo anno) 

· A2 per le classi fino del secondo periodo (quarto e quinto anno

· Allegato B: Esempi di abilità correlate con le conoscenze, per la rilevazione degli apprendimenti nelle diverse discipline della scuola secondaria di I grado (primo anno di corso

· Allegato C: Esempio di scheda personale dell'alunno e di attestato per la scuola primaria 

· Allegato D: Esempio di scheda personale dell'alunno e di attestato per la scuola secondaria di I grado )


»D.P.R del 14 ottobre 2004
- Obiettivi specifici di apprendimento propri dell'insegnamento della religione cattolica nelle scuole secondarie di I grado 

»D.P.R n. 122 del 30 marzo 2004PRIVATE "TYPE=PICT;ALT=PDF"D.P.R n. 121 del 30 marzo 2004
- Obiettivi specifici di apprendimento propri dell'insegnamento della religione cattolica nelle scuole primarie 

»PRIVATE "TYPE=PICT;ALT=PDF"Decreto Legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 
- Obiettivi specifici di apprendimento propri dell'insegnamento della religione cattolica nelle scuole dell'infanzia 

» - Decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 - Indicazioni e istruzioni 

»(G. U. n. 51 del 2-3-2004 - Suppl. Ord. n. 31)
Definizione delle norme generali relative alla scuola dell'infanzia e al primo ciclo dell'istruzione, a norma dell'articolo 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53 

(Decreto e allegati:


· All. A - Indicazioni Nazionali Piani di studio Scuola dell'Infanzia

· All. B - Indicazioni Nazionali Piani di Studio Scuola Primaria 

· All. C - Indicazioni nazionali Piani di studio Scuola Secondaria di 1° grado 

· All. D - Profilo finale dello studente 

	
	 Per testo integrale e di interesse :

                  Vedere file 8,9,10,11,12,13


LA SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO

· l'istruzione classica 

· l'istruzione artistica 

· l'istruzione tecnica 

· l'istruzione professionale 

►L'ISTRUZIONE CLASSICA

“Il settore liceale dell'istruzione secondaria si caratterizza per la presenza di tre grandi aree di saperi. L'area linguistico espressiva, quella delle scienze matematiche e naturali e quella storico sociale costituiscono infatti l'ossatura dei licei e ne disegnano la fisionomia.
Nell'ultimo decennio la prima e l'ultima hanno occupato terreni chiaramente distinti: l'area linguistico espressiva ha acquisito uno spazio sempre più autonomamente definito dal momento in cui alle lingue classiche si è aggiunta almeno una lingua moderna; quella storico sociale ha, a sua volta, assunto dimensioni nuove e autonoma collocazione per l'esplicitazione della presenza al suo interno del diritto e dell'economia.
Queste tre aree, nella attuale struttura disciplinare liceale, individuano un punto di incontro e un modello di riflessione critica nella filosofia e, nei curricoli dell'autonomia, trovano nei linguaggi non verbali e multimediali una nuova importante area di intersezione che investe il "versante comunicativo". 
Esse, tutte insieme, fondano ciò che è comune ai vari tipi”.

►L'ISTRUZIONE ARTISTICA


“L'ordinamento dell'Istruzione Artistica si estende nel campo del visivo, del musicale, del coreutico e del recitativo ed attraversa tutti gli stati formativi delle scuole secondarie di primo grado sino alle attuali Istituzioni di Alta Cultura.
Alle scuole secondarie di I grado appartengono le scuole medie annesse agli istituti d'Arte e ai Conservatori di Musica, istituite con il fine di non disperdere le vocazioni artistiche nel loro manifestarsi e favorire l'impostazione corretta dell'approccio alle discipline, anche dal punto di vista anatomico, per lo sviluppo successivo dei vari linguaggi dell'espressione artistica.
Alle scuole secondarie di II grado appartengono i Licei Artistici e gli Istituti d'Arte.

A livello di alta cultura si collocano:

le Accademie di Belle Arti: hanno il fine di preparare all'esercizio dell'arte. Comprendono i corsi di pittura, decorazione, scultura e scenografia, i quali hanno la durata di quattro anni ciascuno;

l'Accademia Nazionale di Danza: ha il fine di formare danzatori e danzatrici; 

l'Accademia Nazionale d'Arte Drammatica: con sede in Roma, ha il fine di formare attori e registi;

gli Istituti Superiori per le Industrie Artistiche (I.S.I.A.): hanno il fien di raccogliere ed integrare gli insegnamenti e le esercitazioni relativi alle tecniche delle varie arti, per far assumere agli allievi funzioni tecniche direttive in un'industria artistica;

i Conservatori di Musica;

infine gli Istituti Musicali pareggiati, trasformati in Istituzioni di alta Formazione e specializzazione Artistica e Musicale dalla Legge 508 del 21.12.1999”.


I PROGETTI

LEONARDO



“Questo progetto, per i Licei artistici, propone il "liceo artistico sperimentale come scuola di formazione critica nel campo dell'espressione figurativa". 
Detto liceo è strutturato in biennio e triennio.
Il biennio offre compiuti traguardi culturali, anche nell'ottica del prolungamento dell'obbligo scolastico; il successivo triennio è articolato in quattro aree di indirizzo.
Rispetto all'ordinamento, il progetto, che registra una consistente riduzione del monte ore complessivo(38 h), propone un'accentuazione dell'interesse per le tematiche teorico-culturali sia mediante l'introduzione di nuove discipline, sia mediante il potenziamento di quelle esistenti”.

Indirizzi:
Architettura e design
Grafico-visivo
Figurativo
Catalogazione e conservazione dei beni culturali


MICHELANGELO



“E' stato organizzato in modo da essere fruibile sia dagli Istituti d'Arte che dai Licei Artistici. Esso prevede un percorso quinquennale, strutturato in un biennio orientativo seguito da un triennio di indirizzo.
Le discipline previste dal piano di studi si collocano entro tre aree: un'area di base, un'area caratterizzante e un'area di indirizzo.
Le discipline delle prime due aree concorrono alla formazione di un patrimonio culturale comune, mentre le discipline dell'area di indirizzo connotano le varie specificità artistico-professionali, anche in relazione alle esigenze locali.
Il progetto prevede tre aree di studi artistici, cui vanno aggiunti dodici indirizzi speciali”.

Indirizzi:
Area compositiva
pittura e decorazione pittorica - scultura e decorazione plastica - architettura e arredo - disegno industriale - moda e costume -
Area della comunicazione visiva
grafica - immagine fotografica ,filmica e televisiva
Area dei beni culturali
rilievo e catalogazione
Indirizzi speciali
Arte e restauro dell'alabastro - del mosaico - del corallo - del vetro - del libro -del tessuto e del ricamo - della ceramica - dei metalli - dell'oro e dei metalli preziosi - delle opere lapidee - delle opere pittoriche - delle opere lignee


BROCCA 

“Il Progetto di sperimentazione "Brocca" ha tracciato un modello culturale che ha il suo ambito formativo in un nuovo istituto denominato "Liceo d'Arte", il cui piano di studi, omogeneo all'impianto generale "Brocca", mira ad assicurare un adeguato e comune livello di cultura unitamente ad una caratterizzazione di indirizzo.
Esso si fonda su una base comune a tutti gli indirizzi di produzione, conservazione di manufatti e artefatti comunicativi, espressivi e d'uso, si articola in ideazione-produzione di oggetti e ideazione-produzione di immagini che contraddistinguono, rispettivamente, gli indirizzi in cui è suddiviso.
Sulla base di questo progetto i Licei d'Arte, a durata quinquennale, sono strutturati in un biennio comune e in un triennio articolato in tre indirizzi”.

Indirizzi
Arti e comunicazione visiva



Arti compositive e progettazione



Beni culturali e conservazione





PROGETTI AUTONOMI 

“Cosiddetti autonomi perché rispondenti a specifiche esigenze locali, con percorsi formativi non sempre riferibili agli ordinamenti vigenti”.

Indirizzi
”arti visive - architettura - architettura e design - grafico-figurativo - restauro,catalogazione, conservazione dei beni culturali - progettazione artistica - visivo-ambientale - artistico-plastico- pittorico - musicale - analisi gemmologiche - chimica e laboratorio tecnologico - lingua inglese - arti e tecniche sceniche - arte conservazione tessuto,tappeto e arazzo - grafica pubblicitaria, grafica cinetica e fotografia - design per l'industria - pittura e visual art - comunicazione visiva - design - restauro ceramica - restauro metalli - artistico per la ceramica - tecnologico per la ceramica - progetto design - design ceramica - discipline dello spettacolo - progettazione ceramica, metalli e oreficeria, tessuto e moda, architettura e arredo - arredamento scenico e teatrale - design e moda - conservazione e tecniche artistiche bidimensionale e tridimensionali - beni architettonici - comunicazione e spattacolo - arredamento - porcellana - ceramica per l'arredamento - ceramica per l'architettura - immagine elettronica - tecniche incisorie e illustrazione del libro - progettazione per grafica editoriale e restauro del libro - cinema di animazione - moda e costume - 

Nel 1998 sono state autorizzate "sperimentazioni quinquennali ad indirizzo musicale" con le quali sono state introdotte, nell'area caratterizzante, discipline musicali (Liceo artistico di Cuneo, Liceo artistico di Brindisi, Liceo artistico di Lucca, Liceo artistico di Tempio Pausania) e una sperimentazione riguardante le discipline dello spettacolo (Istituto d'arte di Parma).


di liceo; due di esse, inoltre, si espandono - per così dire - nella specificità dei due tradizionali indirizzi: il classico (che privilegia l'area linguistico espressiva e di cui il linguistico si può oggi considerare una variante) e lo scientifico (che privilegia l'area delle scienze matematiche e naturali a cui si aggiunge la variante dello scientifico-tecnologico). L'area storico sociale non ha ancora avuto questo tipo di sviluppo, neppure in una fase come quella odierna nella quale le competenze relative all'uso degli strumenti di analisi della società sono richieste non solo dal mondo del lavoro ma anche dalla nuova concezione di cittadinanza. Tuttavia l'indirizzo delle Scienze sociali rappresenta ormai in alcune centinaia di scuole superiori il terreno nel quale questa area ha trovato il suo punto di riferimento. Esso si colloca dunque al crocevia tra una grande e riconosciuta tradizione scolastica e il prepotente emergere di una domanda legata al modo stesso in cui si organizzano oggi il nostro paese, l'Europa, il mondo”.


· Liceo classico 

· Liceo scientifico 

· "Curricoli Brocca" 

· C.M. 27/91 

· Indirizzo ad opzione internazionale 

· Indirizzo classico europeo 

· Curricoli dell'autonomia Biennio Triennio 

· Indirizzo scienze sociali 


► L’ISTRUZIONE TECNICA
“L'Istruzione Tecnica è nata e si è sviluppata per rispondere a precise esigenze della realtà produttiva italiana nel campo del commercio, del turismo, dell'industria, dei trasporti, delle costruzioni, dell'agraria e delle attività a carattere sociali (rivolte alla persona). Ha svolto e svolge la funzione di formare quadri intermedi per ambiti professionali consolidati e socialmente riconosciuti (è il caso di ragionieri, geometri, periti industriali, periti agrari ecc.).
Tale compito l'ha resa sempre particolarmente sensibile alle modifiche sviluppatesi nelle attività produttive permettendo di far evolvere la sua offerta formativa in termini qualitativi e quantitativi. In questi ultimi decenni densi di cambiamenti in questi ultimi decenni densi di cambiamenti Le domande di professionalità nuove, che pervenivano alla scuola dal mondo del lavoro, e che richiedevano, oltre alle tradizionali competenze di tipo specialistico, competenze relazionali, linguistiche ed informatiche hanno trovate negli anni risposte nella promozione di percorsi sperimentali che dapprima affiancavano i vecchi percorsi e successivamente li sostituivano.
Di conseguenza, in un ampio numero dei suoi percorsi, l'Istruzione Tecnica ha rinnovato profondamente la maggior parte dei curricoli, introducendo più efficaci metodologie didattiche, favorendo la diffusione delle tecnologie informatiche e telematiche, rivedendo ampiamente il sistema di istruzione rivolto agli studenti adulti.
L'offerta formativa rivolta a questi ultimi (Progetto Sirio) si articola prevalentemente in tre indirizzi - Commerciale, Industriale e Geometri - ed è variamente presente su tutto il territorio nazionale. Tale offerta, vista come opportunità formativa per tutti i cittadini, non è solo finalizzata al conseguimento del titolo di studio. Infatti l'organizzazzione modulare dei percorsi permette di acquisire, con il superamento dei moduli. unità capitalizzabili di cui ci si può avvalere per un eventuale ritorno in formazione. 
Oggi l'Istruzione Tecnica si connota per un numero elevato di indirizzi e per il loro diverso livello di specializzazione, ciascuno dei quali consente di accedere al mondo del lavoro, in tutti i suoi molteplici aspetti, e all'università”.


ragioniere e perito commerciale



perito aziendale e corrispondente in lingue estere



perito industriale



perito agrario



geometra



perito nautico



perito aeronautico



perito per il turismo



dirigente di comunità



economo-dietista



PROGETTO AUTONOMIA



► L’ISTRUZIONE  PROFESSIONALE

Settori, indirizzi e qualifiche professionali



Quali sono i metodi d'insegnamento



Quadro orario settimanale



L'area di approfondimento



Gli insegnamenti comuni



Gli studi specifici nei singoli indirizzi



Autonomia: il Progetto 2002
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LA SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO

· DECRETO LEGISLATIVO 17 ottobre 2005, n.226
Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del

sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28

marzo 2003, n. 53.

(GU n. 257 del 4-11-2005- Suppl. Ordinario n.175)

testo in vigore dal: 19-11-2005                                                                 
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Armida Sabbatini – Dirigente Scolastico


